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LAUREA IN SCIENZE NATURALI

Curriculum: Corsi comuni

ASTRONOMIA ED ELEMENTI DI ASTROBIOLOGIA

Titolare: Dott.ssa FIORANGELA LA FORGIA

Periodo: III anno, 2 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 48A; 6,00

Prerequisiti:
Il corso richiede alcune conoscenze di Fisica, Matematica, Chimica generale.

Conoscenze e abilità da acquisire:
Il corso ha l'obiettivo di fornire allo studente le basi per l'acquisizione delle seguenti conoscenze: 1. Principali fenomeni astronomici in relazione alla 
geografia del luogo: moti apparenti delle stelle, del sole e dei pianeti, parallasse, aberrazione della luce. 2. Definizioni, terminologia e fenomeni fisici 
necessari per descrivere corpi celesti: magnitudini, proprietà della luce, lunghezza d'onda, fotometria, spettroscopia, leggi di corpo nero, effetto doppler 3. 
Principali tecniche osservative e principi di funzionamento di telescopi e strumenti astronomici, aberrazioni geometriche, atmosfera e seeing, inquinamento 
luminoso. 4. Origine ed evoluzione dell'universo, dei corpi celesti, stelle, pianeti e lune. 5. Leggi dell'universo: gravitazione universale, relatività generale, 
l'espansione dell'universo 6. Origine di tutti gli elementi chimici, nucleosintesi stellare 7. Funzionamento e proprietà della maggiore fonte di energia pulita: il 
Sole. 8. Origine della vita sulla Terra, molecole necessarie alla vita, la vita in ambienti estremi, la ricerca dell'acqua e della vita nell'esplorazione spaziale. 
Al termine del corso lo studente avrà acquisito le seguenti competenze 1) Uso di una terminologia astronomica adeguata 2) Capacità di affrontare e spiegare 
tematiche astronomiche e astrobiologiche in modo critico 3) Capacità di descrivere ed interpretare semplici fenomeni astronomici (movimenti del cielo e 
degli astri, evoluzione dei corpi celesti, etc..) 4) Capacità di effettuare semplici calcoli astronomici 5) Capacità critica di analizzare un articolo divulgativo di 
carattere astronomico e astrobiologico. 6) Capacità di sviluppare/progettare semplici attività laboratoriali didattiche/divulgative di carattere astronomico. 7) 
Utilizzo di base di semplici software tipo planetario digitale per la descrizione dei fenomeni celesti (es. Stellarium)

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
L'attività didattica è organizzata in lezioni frontali in aula con coinvolgimento degli studenti in attività di problem solving, case study, esercitazioni in aula, 
simulazioni e lavori di gruppo. Strumenti di autovalutazione sugli argomenti trattati verranno forniti durante il corso e saranno disponibili sulla piattaforma 
moodle.

Contenuti:
Il corso ha lo scopo di presentare e spiegare i fenomeni del cielo, dello spazio e dell'universo in quanto parte integrante della natura che ci circonda e di 
fornire un contesto fisico generale per la comprensione dell'ambiente naturale in cui viviamo e del nostro pianeta come parte di un universo molto più 
grande governato da leggi fisiche e matematiche fondamentali. I contenuti specifici del corso riguarderanno: • FONDAMENTI E METODI 
DELL'ASTRONOMIA OSSERVATIVA (8h) ? Osservazione del cielo, moti apparenti ? La Terra nello spazio: la sfera celeste, obliquità, stagioni, coordinate ? 
Misurare distanze e angoli in astronomia, la parallasse ? Magnitudini e luminosità, le proprietà della luce. Leggi di corpo nero. Spettroscopia. ? Telescopi e 
metodi osservativi, linquinamento luminoso • SISTEMA SOLARE (16h) ? Il Sistema Solare: origine, struttura. ? Gli altri pianeti, differenze, analogie, interni, 
morfologie, atmosfere. ? La Luna ed i satelliti naturali, i crateri da impatto ? Corpi minori del Sistema Solare: asteroidi e comete • ASTROBIOLOGIA (8h) ? 
Come nascono i pianeti. Pianeti intorno ad altre stelle. ? L'importanza dell'acqua. L'acqua nell'universo e nel Sistema Solare ? Le molecole organiche e 
prebiotiche nell'universo ? La ricerca di molecole organiche e vita nell'esplorazione spaziale ? L'origine della vita sulla Terra, dalle molecole agli organismi, 
la vita in ambienti estremi ? Caratteristiche e potenziale abitabilità degli esopianeti • LE STELLE (8h) ? Cosa tiene accese le stelle? Formazione, struttura e 
classificazione delle stelle. ? Come funziona la fonte di energia primaria della Terra: il Sole. Energia Solare. ? Come evolvono le stelle? Il ciclo di vita delle 
stelle ? Come muoiono le stelle: stelle di neutroni, pulsar e buchi neri. • L'UNIVERSO (8h) ? Leggi che governano l'universo: gravità, relatività generale ? 
Eventi straordinari: Supernovae, onde gravitazionali, lampi gamma ? Cosa c'è tra le stelle? Mezzo interstellare, gas e polveri ? Come interagiscono tra loro 
le stelle? Ammassi stellari e galassie ? Cosa c'è oltre la Via Lattea? Galassie, AGN, ammassi di galassie ? Come è nato e come evolve l'universo come un 
insieme? Big Bang, radiazione di fondo, materia oscura ed energia oscura.

Modalità di esame:
La verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite avviene attraverso 1) Valutazioni formative periodiche mirate ad appurare la comprensione degli 
argomenti trattati a lezione 2) Lavori di gruppi di problem solving o case study mirate a valutare la capacità degli studenti di applicare le metodologie 
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apprese a lezione. 3) Verifica orale con domande sui temi trattati e discussi a lezione volta a verificare le conoscenze, il lessico scientifico, la capacità di 
sintesi e di discussione critica acquisite durante il corso. Il voto finale dipenderà in massima parte dall'andamento della prova finale orale con la possibilità di 
aumentare il punteggio in base alla partecipazione ai primi due tipi di valutazioni.

Criteri di valutazione:
- Comprensione dei principi di base su cui si fondano i fenomeni fisici/astronomici trattati durante il corso. - Chiarezza, accuratezza e capacità di sintesi nella 
descrizione di una tematica astronomica - Applicazione e partecipazione nei lavori di gruppi, esercizi e simulazioni proposti durante il corso.

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Tutto il materiale utilizzato per le lezioni sarà disponibile sulla piattaforma moodle.

ECOLOGIA E POLITICHE AMBIENTALI

Titolare: Prof. VALERIO MATOZZO

Periodo: III anno, annuale

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 72A+16E+16L; 11,00

Prerequisiti:
Buona conoscenza delle materie di base, come Zoologia, Botanica, Fisica, Chimica, Matematica.

Conoscenze e abilità da acquisire:
Per la parte di Politiche Ambientali IUS/14 5 CFU (1° semestre) Gli studenti al termine dell’insegnamento: - conosceranno i principali elementi teorici e 
metodologici relativi ai processi che portano alla costruzione delle regole della cittadinanza ambientale nelle loro diverse tipologie (norme cogenti, accordi 
tra le parti, politiche volontarie); - conosceranno gli strumenti per la costruzione di processi decisionali inclusivi e la gestione dei conflitti ambientali; - 
acquisiranno uno sguardo internazionale comparativo sulla governance ambientale multilivello relativa alla sostenibilità e alla gestione delle risorse naturali 
Per la parte di Ecologia BIO/07 6 CFU (2° semestre) Gli studenti, con la frequentazione di questo corso: - acquisiranno una conoscenza generale delle 
tematiche oggetto di studio dell’Ecologia ai diversi livelli di individuo, popolazione, comunità ed ecosistema; - conosceranno il contesto teorico e le principali 
metodologie utilizzate in Ecologia in relazione ai diversi livelli di studio; - otterranno una visione d’insieme dei processi che avvengono a livello di 
ecosistema e delle problematiche relative a impatto antropico e degrado ambientale.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Per la parte di IUS/14 L’attività didattica si compone di lezioni frontali, lavori di gruppo, studio di casi, giochi di ruolo. Per la parte di BIO/07 Oltre alle lezioni 
frontali, lo studente sarà tenuto a frequentare le escursioni, la cui frequenza è obbligatoria, e partecipare a lavori di gruppo (journal club).

Contenuti:
Per la parte di IUS/14 (legislazione ambientale): • Politiche della terra e discorsi ambientali: i contesti del diritto ambientale ; • L'evoluzione del dibattito 
internazionale su ambiente di sviluppo: dal Stoccolma 1972 a Rio+20 • Agende verdi e agende marroni per le politiche ambientali, confronto tra gli indicatori 
ambientali in diverse regioni del mondo; • 50 anni di politiche ambientali in Europa: la costruzione di un quadro normativo e di pratiche; • Dallo sviluppo 
sostenibile alla prevenzione del danno ambientale: il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale"; • Amministrazioni locali oltre 
le competenze ambientali: attori chiave dello sviluppo sostenibile ; • Le valutazioni ambientali: dal progetto al piano (VIA e VAS); bodiversità e valutazione di 
incidenza ; • Autorizzazione Integrata Ambientale; • Strumenti volontari: Sistemi di Gestione ambientale (EMAS e ISO 14.001) e la certificazione ambientale 
di prodotto (EPD ed Ecolabel); il Green Public Procurement ; • Cittadinanza ambientale: il principio 10 della Dichiarazione di Rio, La Convenzione di 
Aarhus; • Gli attori delle politiche ambientali: le organizzazioni internazionali, Unione europea e altre organizzazioni; regionali, Stati, Enti Locali, Agenzie, 
ONG e società civile, agricoltori, giovani e bambini, donne, imprese, consumatori, minoranze e popoli indigeni, comunità scientifiche; • La sfida della 
governance ambientale; multilivello: inclusione, responsabilità trasparenza • Il consenso informato: popolazioni indigene e minoranze nelle questioni socio -
ambientali; • Metodologia e strumenti per la partecipazione e la gestione dei conflitti. Per la parte di BIO/07 (Ecologia) Dopo aver richiamato i principali 
aspetti di interesse relativi all’ambiente fisico, la componente vivente dell’ecosistema viene studiata per successivi stadi di aggregazione: individui, 
popolazioni, comunità ed ecosistemi: - Introduzione all’ecologia. La natura dell’Ecologia. L’ambiente acquatico. L’ambiente terrestre. - Fattori ambientali. - 
Ecologia degli Ecosistemi. Concetto di Ecosistema. La struttura dell’ecosistema: componenti: energia e materia. Fotosintesi come via d’entrata dell’energia 
nell’ecosistema; unidirezionalità del flusso energetico contrapposta a circolazione dei nutrienti nei cicli biogeochimici. Cicli di Azoto, Carbonio, Fosforo, 
Zolfo. - Ecologia di popolazione. Cicli vitali. Struttura e accrescimento delle popolazioni. Modelli di crescita esponenziale e logistica. - Interazioni 
ecologiche. Predazione. Competizione intraspecifica. Altre interazioni - Ecologia di comunità: struttura e variazioni temporali e spaziali. Successioni 
ecologiche. - Biodiversità. - Ecologia umana e cambiamenti climatici.

Modalità di esame:
Prova scritta con domande a risposta multipla e aperte.

Criteri di valutazione:
Si richiede allo studente la comprensione totale degli argomenti svolti e una buona capacità di esposizione. Per la parte di IUS/14, inoltre, si richiede: • 
Conoscenza dei principali strumenti delle politiche ambientali • Conoscenza e utilizzo degli strumenti di facilitazione dei processi decisionali inclusivi • 
Capacità di orientarsi sulla governance ambientale multilivello

Testi di riferimento:
Smith,Thomas M., Elementi di Ecologia. Milano Torino: Pearson, 2017

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Altri materiali saranno consigliati durante il corso in base alle competenze linguistiche degli studenti. Verrà attivata una piattaforma didattica Moodle per 
accompagnare le attività didattiche. Si raccomanda agli studenti di iscriversi immediatamente all’inizio del corso nella piattaforma Moodle.

ESCURSIONE MULTIDISCIPLINARE

Titolare: Dott.ssa PAOLA IRATO
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Periodo: III anno, 2 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: ; 2,00

FISIOLOGIA GENERALE

Titolare: Dott.ssa PAOLA IRATO

Periodo: III anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 64A+16L; 9,00

Prerequisiti:
Conoscenze indispensabili provengono da insegnamenti di area biochimica, biologico-cellulare e istologia, morfologia animale.

Conoscenze e abilità da acquisire:
Il corso è organizzato secondo due tematiche principali. La prima tematica riguarda lo studio dei meccanismi generali che sottendono a processi funzionali 
a livello di cellule e tessuti relativamente agli scambi di materia, energia ed informazione. Essa fornisce anche le basi per comprendere i meccanismi di 
integrazione funzionale a livello delle superfici di scambio fra compartimenti e la loro importanza nel controllo omeostatico dell’ambiente interno degli 
organismi animali. Si acquisiscono le basi conoscitive per comprendere il funzionamento di organi ed apparati che agiscono in modo integrato a livello del 
sistema organismo animale. 1. Essere in grado di descrivere i processi di scambio di materia, energia ed informazione a livello di singole cellule ed epiteli. 
2. Essere in grado di descrivere le basi molecolari che sottendono i processi bioelettrici e la codificazione di informazione attraverso essi. 3. Essere in 
grado di descrivere le basi della motilità a livello di apparato muscolare nelle sue diverse strutturazioni. 4. Essere in grado di descrivere le basi molecolari 
del trasferimento di informazione attraverso segnali chimici. 5. Essere in grado di usare una termonologia appropriata. 6. Essere in grado di organizzare un 
ragionamento scientifico con rigore logico. La seconda parte studia il ruolo dei diversi organi ed apparati nel controllo omeostatico dei parametri funzionali 
interni di un organismo, e studia le diverse strategie in chiave evolutiva e comparativa. 1. Essere in grado di tracciare i meccanismi fondamentali che 
caratterizzano il funzionamento di organi e apparati. 2. Essere in grado di tracciare i processi di azione/retroazione che mantengono lo stato 
fisiologicamente bilanciato di un organismo rispetto alle fluttuazioni dell'ambiente interno ed esterno. 3. Essere in grado di usare una termonologia 
appropriata. 4. Essere in grado di organizzare un ragionamento scientifico con rigore logico.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Le attività di aula prevedono lezioni frontali dove su supporto informatico (file powerpoint) sono affrontati i contenuti del corso. Le lezioni sono organizzate in 
modo da stimolare la partecipazione attiva degli studenti. Si utilizzeranno strumenti didattici innovativi messi a disposizione sulla piattaforma moodle, quali 
glossario, quiz, worshop, wooclap e padlet, la cui partecipazione concorrerà alla valutazione finale. Nella parte di laboratorio, ciascuno studente esegue in 
proprio o in coppia le esperienze seguendo protocolli guidati. I protocolli sono forniti in anticipo attraverso la piattaforma moodle e vengono discussi prima 
dell'inizio delle esperienze. Alla fine dell'esperimento, i singoli studenti predispongono una relazione individuale nella quale l'esperimento stesso è valutato 
criticamente. Alla fine del ciclo di esperimenti, l’andamento dei risultati viene valutato complessivamente in aula.

Contenuti:
- Unita 1: Barriere fisiche nei sistemi biologici e fenomeni di trasporto. Permeabilità ad anaelettroliti, elettroliti ed acqua a livello di membrane cellulari ed 
epiteli: processi diffusionali semplici, trasporti mediati da carrier, trasporti attivi primari e secondari, canali ionici. Osmosi e trasporto d’acqua, coefficiente di 
riflessione e trascinamento da solvente. Equilibrio di Donnan. - Unità 2: Segnali elettrici. Compartimentazione e permeabilità selettive di membrana agli 
elettroliti e potenziali bioelettrici: potenziale di Nernst, potenziale di membrana a riposo (equazione GHK). Potenziale d’azione, proprietà e basi molecolari. 
Propagazione del potenziale d’azione (neuroni amielinici e mielinici). Trasmisssione sinaptica. Meccanismi molecolari del rilascio del neurotrasmettitore. 
Potenziali postsinaptici e integrazione sinaptica. Recettori sensoriali e trasduzione sensoriale. - Unità 3: Motilità. Eccitabilità e contrattilità del tessuto muscolare 
scheletrico, cardiaco, liscio. Organizzazione del sarcomero, eccitamento neurogeno del muscolo scheletrico, accoppiamento fra eccitamento e 
contrazione. Meccanismo dello scorrimento dei filamenti del sarcomero e diagramma tensione-lunghezza. Tetania e reclutamento di unità motorie. Recettori 
di tensione e fuso neuromuscolare. Eccitamento miogeno del miocardio: potenziale del pacemaker e regolazione della sua attività. Trasmissione del 
potenziale del pacemaker e contrazione delle fibre miocardiche. Meccanismo di contrazione delle cellule muscolari liscie, controllo endocrino e nervoso 
dell’attività. - Unità 4: Segnali chimici. Ormoni e messaggeri locali. Classificazione degli ormoni su base molecolare e funzionale. Correlazioni ormonali e 
controllo endocrino dell’attività di organi bersaglio. Trasduzione intracellulare dei segnali. - Unità 5: Ambiente interno e controllo omeostatico dei parametri 
funzionali. L’apparato circolatorio come sistema di distribuzione e collegamento: organizzazione dei sistemi circolatori, emodinamica, regolazione della 
circolazione. Omeostasi ionica ed osmotica (intestino, reni, branchie e ghiandole funzionalmente correlate). Omeostasi gassosa: respirazione cutanea, 
branchiale, polmonare, tracheale, trasporto di gas nel sangue, vescica natatoria. Omeostasi energetica. Funzione escretoria e bilancio idrico.

Modalità di esame:
Verifica di profitto scritta, con domande aperte per ciascun blocco di argomenti del programma (vedi "contenuti"). Durante il corso verranno svolte attività 
(quiz, padlet, wooclap) che verranno valutate e concorreranno al voto finale. Verrà valutata anche la relazione relativa ai laboratori.

Criteri di valutazione:
La risposta a ciascuna domanda è valutata numericamente rispetto a: 1. Completezza delle conoscenze acquisite; 2. Chiarezza espressiva; 3. 
Consequenzialità e coerenza logica nella risposta; 4. Presenza di errori. Il punteggio totale dell'esame risulta dalla somma dei punteggi riportati nelle singole 
risposte. La predisposizione di una relazione scritta sugli esperimenti di esercitazione, e la sua consegna nei tempi indicati, è requisito irrinunciabile alla 
valutazione della prova d'esame.

Testi di riferimento:
Hill, Richard W.; Wyse, Gordon A., Fisiologia animale. Bologna: Zanichelli, 2006 Sherwood, Lauralee; Klandorf, Hillar, Fisiologia degli animali dai geni agli 
organismi. Bologna: Zanichelli, 2006 Poli, Alessandro, Fisiologia animale a cura di Alessandro Poli ... [et al.]. Napoli: Edises, 2018 Willmer, Pat; Stone, 
Graham; Johnston, Ian, Fisiologia ambientale degli animali. Bologna: Zanichelli, 2003

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Tutto il materiale didattico (files powerpoint delle lezioni frontali e protocolli delle esercitazioni di laboratorio) sono forniti sulla piattaforma moodle 
(https://elearning.unipd.it/biologia/).
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FISIOLOGIA VEGETALE

Titolare: Prof.ssa ELIDE FORMENTIN

Periodo: III anno, 2 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 48A; 6,00

Prerequisiti:
Buone conoscenze della struttura delle piante a livello della cellula vegetale, tessuti e organi. Conoscenze di base di biochimica, biologia.

Conoscenze e abilità da acquisire:
il corso si propone di fornire agli studenti una conoscenza dei processi funzionali a livello di cellule, tessuti ed organismi in sistemi vegetali, relativamente 
agli scambi di materia, energia ed informazione. Gli studenti avranno la possibilità di fare esperienza di elaborazione critica delle conoscenze acquisite.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Principalmente lezioni frontali. Nella seconda parte, aspetti più specifici saranno discussi analizzando i dati più recenti in questo campo.

Contenuti:
- La pianta e l’acqua. - La nutrizione minerale. Macro e microelementi. - Fotosintesi. Pigmenti fotosintetici e reazioni luminose della fotosintesi. - Fissazione 
della CO2. Ciclo di Calvin (C3): reazioni e regolazione. Fotorespirazione. Perossisomi e ciclo del glicolato (C2). Piante C4 e piante CAM. - Allocazione e 
ripartizione dei fotosintati. Sintesi di amido e saccarosio. - Trasporto floematico. Traslocazione a lunga distanza dei fotosintati. - Mitocondri vegetali: - Ciclo 
dell’azoto. - La fissazione dell’azoto nella simbiosi Rizobio-leguminosa. - Ciclo dello zolfo. - La luce come segnale: fotomorfogenesi. Fotorecettori - 
Fitormoni: caratteristiche generali, recettori, secondi messaggeri e vie di trasduzione dei segnali. - Auxine - Citochinine - Gibberelline - Acido abscissico - 
Etilene - Brassinosteroidi

Modalità di esame:
Prova di esame consisterà in una prova scritta. Lo studente risponderà a domande aperte sui processi base della fisiologia delle piante.

Criteri di valutazione:
Gli studenti saranno valutati per le loro conoscenze dei meccanismi principali della fisiologia Vegetale ma anche per la capacità di rielaborare in modo critico 
le conoscenze acquisite. La risposta delle domande sarà valutata in base alla completezza delle conoscenze acquisite, chiarezza espressiva e correttezza 
nell'utilizzo dei termini scientifici;

Testi di riferimento:
L. Taiz-E. Zeiger, Fisiologia Vegetale. : Piccin, N. Rascio, S. carfagna, N. la Rocca, M.A. Lo Gullo, P. Trost, V. Vona, Elementi di Fisiologia Vegetale. : 
EdiSES,

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Il Docente mette a disposizione il materiale didattico utilizzato durante le lezioni sulla piattaforma moodle.

GEOLOGIA

Titolare: Prof.ssa CRISTINA STEFANI

Periodo: III anno, 2 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 44A+40L; 8,00

Conoscenze e abilità da acquisire:
Riconoscimento e classificazione delle rocce sedimentarie; capire i principali processi che portano alla formazione delle rocce sedimentarie; comprensione 
dei principali processi geologici che interessano il sistema Terra con particolare riferimento alla storia geologica dell'Italia nord-orientale e alle dinamiche 
geologiche del territorio.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Esempi ed esercizi didattici; esercitazioni di riconoscimento rocce sedimentarie e relativa classificazione; esercizi di lettura di carte geologiche non 
complesse(online) esercizi di interpretazione di successioni sedimentarie con particolare riferimento all'Italia nord-orientale; lezioni frontali; escursioni 
didattiche con osservazione ed interpretazione di fenomeni naturali.

Contenuti:
Le rocce sedimentarie. Tessiture e strutture. Descrizione e classificazione. La stratificazione. Criteri di polarità degli strati. Principi di stratigrafia. 
Geocronologia. Unità stratigrafiche e correlazioni. Discontinuità stratigrafiche. Facies e ambienti deposizionali. Cicli sedimentari. Elementi di geologia 
strutturale: deformazione delle rocce, loro giacitura, tipologia delle faglie e delle pieghe, sovrascorrimenti e falde di ricoprimento. Terremoti. Struttura 
interna della Terra. Litosfera e Astenosfera. Isostasia. Calore interno terrestre. Il paleomagnetismo e l’espansione dei fondi oceanici. I punti caldi. La 
tettonica delle placche. Margini di placca e margini continentali. Sistemi arco-fossa. Tettonica delle placche e orogenesi. Le ofioliti. Dall’apertura dell’oceano 
ligure alla formazione della catena alpina. Elementi di Geologia del Sudalpino Orientale. Esercitazioni: riconoscimento macroscopico delle rocce 
sedimentarie e di strutture sedimentarie, lettura di carte geologiche, esecuzione di sezioni geologiche.

Modalità di esame:
Descrizione e classificazione di litotipi sedimentari; lettura di carte geologiche; domande aperte sul programma svolto, risoluzione di problemi geologici 
semplici

Criteri di valutazione:
Apprendimento dei contenuti del corso

Testi di riferimento:
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Press F., Siever R., Grotzinger J. & Jordan T.H., Capire la Terra. : Zanichelli, 2006 Doglioni C., Enciclopedia degli idrocarburi: Tettonica delle placche. : 
Treccani, 2010

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Saranno messe a disposizione dispense del docente nonché materiale iconografico utilizzato per le lezioni frontali e per le esercitazioni.

INTERAZIONI BIOTICHE DEGLI ORGANISMI VEGETALI

Titolare: Prof. NICOLETTA LA ROCCA

Periodo: III anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 48A; 6,00

Prerequisiti:
Conoscenze di Biologia Cellulare Animale e Vegetale, di Biochimica e di Fisiologia Vegetale di base (per facilitare la comprensione degli aspetti morfologici 
e fisiologici alla base delle interazioni)

Conoscenze e abilità da acquisire:
Ottenere una conoscenza approfondita delle interazioni tra organismi vegetali ed ambiente biotico con particolare attenzione agli aspetti adattativi e 
coevolutivi. Imparare a riconoscere i fenomeni di interazione e a progettare attività sperimentali per indagare i meccanismi morfofisiologici e molecolari che 
ne sono alla base.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Lezioni frontali in aula durante le quali si affronteranno anche casi di studio. Si dedicherà circa il 8% del tempo delle lezioni anche a lavori di gruppo, journal 
club e active quiz.

Contenuti:
- Caratteristiche chimiche e molecolari delle interazioni difensive e attrattive. Metabolismo secondario: alcaloidi, fenoli, terpenoidi, VOCs ecc. Scambi 
molecolari nella rizosfera e nell’atmosfera. (1 CFU) - Segnali di riconoscimento morfologici. Mimetismo, mimesi e specializzazioni morfologiche attrattive e 
deterrenti. Variegature, colorazioni e altre specializzazioni fogliari e fiorali di attrazione o difesa nei confronti di organismi animali. Aspetti coevolutivi.(1 
CFU) - Simbiosi: aspetti morfologici, molecolari ed evolutivi di inquilismo, commensalismo, mutualismo e foresi. Caratteristiche ed aspetti evolutivi dei più 
importanti rapporti simbiotici: microbiomi di organismi vegetali (es: endofiti); simbiosi cianobatteri/spugne e microalghe/celenterati; simbiosi licheniche, 
azotofissatrici, micorriziche. Impollinazione e dispersione dei semi da parte di organismi animali. (1 CFU) - Specializzazioni estreme. Casi di ritenzione da 
parte di organismi animali di organismi o organelli vegetali: simbiosi permanenti e cleptoplastia.(1 CFU) - Parassitismo obbligatorio e facoltativo. Endo ed 
ectoparassiti. Adattamenti dei parassiti, degli ospiti e dei vettori: meccanismi chimici, molecolari e strutturali delle interazioni patogene di piante con virus, 
batteri, funghi, nematodi e insetti patogeni. Piante parassite di altre piante. Plant immunity. Segnali molecolari distintivi per l’attivazione di simbiosi o difesa. 
Aspetti evolutivi ed esempi di convergenze tra meccanismi di parassitismo e di difesa in animali e vegetali. (1 CFU) - Fitofagi. Specializzazioni alimentari 
ed evoluzione dei meccanismi di difesa. Fitofagi generalisti, fitofagi specialisti e menage a trois: aspetti molecolari ed evolutivi. Piante carnivore.(1 CFU)

Modalità di esame:
L'esame si svolgerà con una prova orale effettuando più domande che coprano i vari argomenti del corso al fine di accertare la preparazione complessiva 
dello studente. Verrà data una valutazione anche alle attività di journal club e/o flipped classroom.

Criteri di valutazione:
Si valuterà la conoscenza degli argomenti trattati nelle lezioni frontali e la capacità di collegarli tra loro. L'acquisizione delle competenze sarà testata attraverso 
attività di gruppo.

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Appunti di lezione e letture consigliate.

PETROGRAFIA

Titolare: Prof. RICHARD SPIESS

Periodo: III anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 32A+64L; 8,00

Prerequisiti:
Lo studente per seguire in modo proficuo il Corso di Petrografia deve possedere conoscenze e competenze in ambito Mineralogico con particolare 
riguardo ai caratteri chimico-fisici dei principali minerali silicatici, che rappresentano l'associazione mineralogica fondamentale delle rocce, con l'eccezione 
dell'ottica dei minerali che verrà insegnata durante il presente corso con il focus indirizzato alle esigenze del laboratorio di microscopia.

Conoscenze e abilità da acquisire:
Il Corso fornisce le conoscenze di base sugli elementi descrittivi delle rocce costituenti la crosta e il mantello terrestre e fornisce le competenze essenziali 
per la comprensione e l'interpretazione dei principali processi che portano alla formazione delle rocce. Il laboratorio fornisce allo studente le competenze 
necessarie per redigere una relazione tecnico-scientifica.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Il Corso prevede lezioni teoriche frontali in aula attraverso proiezione di power-point e un laboratorio per il riconoscimento macroscopico delle rocce e 
microscopico attraverso l'uso di un microscopio da polarizzazione che permette di riconoscere i minerali, che costituiscono le rocce, in base alle loro 
caratteristiche ottiche.

Contenuti:
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Gli argomenti trattati riguardano: - le linee generali della evoluzione della crosta terrestre; - i tre grandi processi petrogenetici e i rapporti tra essi e i 
processi geologici; - aspetti chimici, fisici e mineralogici della formazione delle rocce; - il processo magmatico: i magmi, la cristallizzazione frazionata e 
all'equilibrio di sistemi silicatici semplici, cristallizzazione magmatica, evoluzione e modificazione dei magmi, classificazione e nomenclatura delle rocce 
magmatiche, le serie magmatiche e la loro ambientazione geologica. - il processo metamorfico: fattori e meccanismi del metamorfismo, grado 
metamorfico, reazioni metamorfiche, facies metamorfiche, metamorfismo regionale, metamorfismo di contatto, le migmatiti., classificazione e nomenclatura 
di rocce metamorfiche. Esercitazioni: - riconoscimento macroscopico e microscopico delle rocce.

Modalità di esame:
PROVA PRATICA: - riconoscimento macroscopico di rocce cristalline - descrizione petrografica di una sezione sottile di roccia al microscopio polarizzatore 
e stesura di una relazione tecnico-scientifica. - esame scritto con risposte chiuse riguardo la parte teorica (la struttura interna della Terra, la tettonica delle 
placche i processi magmatici, i processi metamorfici)

Criteri di valutazione:
Padronanza dei contenuti della disciplina, impostazione e organicità delle risposte, proprietà di linguaggio e qualità dell'esposizione scritta.

Testi di riferimento:
Cornelis Klein Anthony R. Philpotts, Mineralogia e petrografia. : Zanichelli, 2018

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Tutto il materiale proiettato durante il Corso (power-point) viene caricato nel portale Moodle STEM al quale afferisce il Corso di Petrografia della Laurea 
Triennale in Scienze Naturali, ed è a disposizione prima delle lezioni in modo che lo studente può integrarlo con appunti.

PROVA FINALE

Titolare: da definire

Periodo: III anno, 2 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: ; 3,00

Prerequisiti:
CONTENUTO NON PRESENTE

Conoscenze e abilità da acquisire:
CONTENUTO NON PRESENTE

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Contenuti:
CONTENUTO NON PRESENTE

Modalità di esame:
CONTENUTO NON PRESENTE

Criteri di valutazione:
CONTENUTO NON PRESENTE

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
CONTENUTO NON PRESENTE

STORIA GEOLOGICA DELLA TERRA

Titolare: Prof. LUCA GIUSBERTI

Periodo: III anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 36A+24L; 6,00

Prerequisiti:
Conoscenze di base nell'ambito delle Scienze della Terra, con particolare riferimento ai contenuti offerti dai corsi di Paleontologia.

Conoscenze e abilità da acquisire:
Lo studente imparerà a conoscere la storia della Terra attraverso il succedersi dei fondamentali eventi geologici e biologici dal Precambriano al Quaternario, 
con particolare riferimento all’evoluzione paleogeografica e strutturale dell’area mediterranea e delle Alpi Meridionali, mediante lo studio di successioni 
stratigrafiche di riferimento. Lo studente acquisirà e svilupperà nuove competenze, fra cui: 1) integrazione di concetti già noti con nuove conoscenze; 2) una 
migliore capacità critica, di analisi e di sintesi nell'utilizzo delle fonti; 3) una migliore capacità di comunicare e divulgare le conoscenze acquisite. Contenuti e 
obiettivi verranno declinati in prospettiva metodologica didattica al fine di consentire anche una preparazione all'insegnamento.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Lezioni frontali; laboratori sul terreno (escursioni didattiche in aree geologicamente significative del Triveneto) per osservare dal vivo quanto discusso in 
aula; laboratori in aula per osservare, descrivere e interpretare campioni rocciosi proposti dagli studenti.

Contenuti:
Principi di Stratigrafia. Geocronologia e cronostratigrafia. Ricostruzione della storia della Terra attraverso l’analisi degli eventi geologici e biotici susseguitisi 
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a partire dal Precambriano. Programma: I protocontinenti ed i protoceani. L'evoluzione dell'idrosfera e dell'atmosfera; l'origine della vita e l'evoluzione della 
biosfera nel Precambriano. Il Fanerozoico, le relative suddivisioni e i criteri distintivi dei limiti stratigrafici. Le principali orogenesi paleozoiche. Il Paleozoico 
della Sardegna e dell'area carnica. Il Mesozoico: il Trias europeo e delle Dolomiti, il Giurassico e il Cretaceo in Europa e nel Sudalpino: l'inizio 
dell'orogenesi alpino-himalayana. Il Cenozoico del Sudalpino orientale: formazione e sollevamento dell'arco alpino. Origine e genesi della catena 
appenninica e dell'arco calabro-peloritano. Escursioni sul campo per l’analisi diretta di successioni stratigrafiche caratteristiche dell’area triveneta.

Modalità di esame:
La verifica delle conoscenze attese viene effettuata con una prova di esame orale (1 giorno) con domande a risposta aperta.

Criteri di valutazione:
Si valuterà la capacità dello studente di realizzare collegamenti originali fra i temi trattati nel corso e di interpretare in modo ragionato le successioni 
stratigrafiche prese a riferimento. Saranno valutate positivamente eventuali integrazioni fornite in modo autonomo dal candidato, intese sia come contributi 
personali che come conoscenze acquisite da fonti esterne.

Testi di riferimento:
Bosellini,Alfonso, Storia geologica d'Italia gli ultimi 200 milioni di anni. Bologna: Zanichelli, 2005 Raffi,Sergio, Introduzione alla paleontologia. Torino: 
UTET, 1993 Abbà Tiziano, Conoscere la geologia del Veneto. Ediz. illustrata vol.1. : Duck Edizioni, 2020

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Appunti dello studente; dispense didattiche caricate dal docente sul sito di e-learning.

TIROCINIO FORMATIVO

Titolare: Prof.ssa FRANCESCA CIMA

Periodo: III anno, 2 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: ; 10,00

Contenuti:
Durante il terzo anno è previsto lo svolgimento di un tirocinio formativo (stage) su un'attività scientifica attinente alle discipline naturalistiche, per il quale 
vengono attributi 10 CFU. La durata del tirocinio riconosciuto deve essere di 250 ore svolte in un periodo non inferiore ai 2 mesi. Il tirocinio formativo può 
essere svolto presso strutture della nostra Università (stage interno), oppure presso altre strutture (stage esterno) quali: Musei, Parchi, altre Università 
italiane e straniere, Aziende, Laboratori, Imprese private, ecc. Il tirocinio richiede comunque la supervisione di un/a Tutor interno/a che sarà contattato/a 
personalmente dalla/o studente e con il quale la/lo studente concorderà il progetto di tirocinio.

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

VULCANOLOGIA

Titolare: Prof. DAVIDE NOVELLA

Mutuato da: Laurea in Scienze Geologiche

Periodo: III anno, 2 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 32A+32L; 6,00

Prerequisiti:
Per seguire in modo proficuo il Corso di Vulcanologia lo studente deve possedere conoscenze e competenze in ambito Petrologico, Geochimico e 
Geologico con particolare riguardo ai caratteri reologici dei magmi, ai meccanismi di formazione dei magmi e all'ambientazione geotettonica nel quale si 
possono generare i diversi tipi di magmi.

Conoscenze e abilità da acquisire:
Il Corso fornisce le conoscenze di base sugli elementi descrittivi e genetici riguardanti del processo vulcanico e fornisce le competenze essenziali per la 
comprensione dei processi evolutivi della Terra e per le applicazioni, nel controllo e nella quantificazione dei processi di inquinamento del suolo, dell’acqua 
e dell’aria e nella mitigazione dei rischi naturali.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Il Corso è suddiviso in due momenti formativi. Il primo si esplica attraverso lezioni teoriche frontali in aula con proiezione power-point, il secondo si 
concretizza attraverso un laboratorio di campo in aree vulcaniche attive (Campi Flegrei, Stromboli, Vulcano) ove lo studente è in grado di osservare le 
morfologie degli apparati vulcanici, i vari tipi di attività vulcaniche, i prodotti emessi trattati durante le lezioni teoriche.

Contenuti:
1- Concetti fondamentali del processo magmatico, dei meccanismi di formazione dei magmi e loro possibili sorgenti; modalità di risalita e messa in posto dei 
fusi. 2- Caratteristiche chimiche, macroscopiche e microscopiche, strutturali e giaciturali dei prodotti vulcanici (gas, lave, proietti vulcanici). 3- Criteri 
generali e classificativi delle diverse attività vulcaniche. 4- Forma e struttura degli apparati vulcanici in funzione delle caratteristiche reologiche dei magmi. 5- 
Dinamiche e meccanismi dei diversi tipi di attività vulcaniche effusive ed esplosive, ad es.: colate di lava, eruzioni Stromboliane, Hawaiiane, Vulcaniane, 
Pliniane, flussi piroclastici. 6- Depositi vulcanici di lava, caduta, flusso piroclastico PDC. 7- Vucanismo in relazione ai diversi contesti geodinamici terrestri 
con particolare riguardo alla tettonica a placche; vulcani e clima. 8- Vucanismo nell'area italiana (es. Provincia Vulcanica Veneta; Vico, Cimino, M.ti 
Sabatini, Colli Laziali; Somma-Vesuvio, Campi Flegrei; Eolie, Etna). 9- rischio vulcanico, sorveglianza dei vulcani attivi e previsioni di eruzioni vulcaniche.

Modalità di esame:
L'esame sarà scritto.

Criteri di valutazione:

7/8



Apprendimento dei contenuti del corso.

Testi di riferimento:
Rittmann,Alfred, vulcani e la loro attivita. Bologna: Cappelli, 1972 Sigurdsson, Haraldur, Encyclopedia of Volcanoes. : Elsevier Science, 1999 Howel 
Williams and Alexander R. McBirney ; illustrated by Christine McBirney, Volcanology. : Freeman, Cooper, 1979

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Tutto il materiale proiettato durante il Corso (power point) viene caricato nel portale Moodle del Dipartimento di Geoscienze al quale afferisce il Corso di 
Laurea in Scienze Naturali, ed è a disposizione prima delle lezioni in modo che lo studente può integrarlo con appunti.
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